
Cestione dell'energia e delle m*terie prime

n. IVflD
ST,4.TO DI

APPI,ICAT,IONE
NOTE

22 Determinare e monitorare il corsumo di materie prime APPLICATA

I dati relativi alla produzione di
energia elettrica e al consumo di acqua
sono letti in campo e registrati
manualmente su apposita tabella
secondo le modalità indicate nella
procedura interna riguardo le lettue
giornaliere.
I dati delle materie prime
approwigionate sono registrate alla
consegna sui rapporti di pesata, che

costituiscono fonte ufficiale per ia
contahilizazione delle forniture.

23
Considerare ta possibilità di utilizzare i rifiuti come matena
primaper il trattamento di altri rifiuti

NON
APPI,ICABTI,E

La tipologia di rifiuti trattati non
consente l'applicazione di questa

tecnolosia oer lo specifico processo.

Stoccassio e manimlazione

n. MTD STATO DI
APPI,ICAT-IONE

NOlE

24

Appticare le seguenti regole allo stoceaggio dei rifiuti:
Localizzare Ie arce di stoccaggio lontano da corsi d'acqua

APPLICATA
Vedi tav.
ACER- AI A-o2_D*TA S-A_DS_O 06
pmti daRl a R8

Eliminare o minimizare l'eventuale necessità di ripresa dei
rifiuti più volte all'interno detrl'impianto

APPLICATA

Il rifiuto in ingresso è alimentato at

combustori, direttamente dalla rasca di
stoccaggio, per mezm di organi
meccanici.
I rifiuti in uscita sono conferiti a terzi
nella stessa area in cui sono

raggruppati senzt ulteriori
movimentazioni.

Assicurare che i sistemi di drenaggio possano intercettare tutti i
possibili reflui contaminati e che sistemi di drenaggio di rifiuti
incompatibili non diano possibilità agli stessi di entrare in
contatto

APPLICATA

Per tutti i rifiuti liquidi (oli esauti, oli
minerali, percolato e acque di laraggio
da manutenzione) sono previsti bacini
di contenimento a tenuta dimensionati
rispetto alle capacità dei contenitori di
raccolta-
ACER AIA 02 D TAS A DS OO5

A.,ere aree di stoccaggio adeguate e attrezzate per le particolari
caratteristiche dei rifiuti cui sonr dedicate

APPI,ICATA

Sono distinte aree di deposito per
tipologia di rifiuti. Vedi taY.

ACER_AI A_02_D_TAS_A:-DS-0 06
punti da Rl a R8

Gestire rifiuti odorigeni in contenitori chiLrsi e stoccarli in edifici
chiusi dotati di sistemi di abbattimento odon

APPLICATA

Lo scarico e lo stoccaggio dei rifiui in
ingresso e in locali chiusi in
depressione, l'aria aspirata è ulilizzala
come aria primaria di combustiorr.

Tutti i collegamenti fra i serbatoi devono poter essere chiusi da

valvole, con sistemi di scarico convogliati in reti di raccolta
chirtse

APPLICATA
Tutti i serbatoi sorp dotati di bacini di
contenimento a tenut4 intercettati da
valvcie dedicate

Adottare misure idoree a prerrcnire la formazione di fanght o
schiume in eccesso nei contenitori &dicati in particolare allo
stoccaggio di rifiuti liquidi

NON
APPLICABILE

I rifiuti trattati sono solidi. Eventuali
percolazioni generatre in lasca di
ricezione sono drenate e raccolte in un

serbatoio a tenuta.

Equipaggiare i contenitorì con adeguati sistemi di abbattimento
delle emissioni, qualora sia possibile Ia gerrrazione di emissionr
rotatiti

NON
APPLICABILE

Non vengono accettati in ingresso
rifiuti gassosi, liquidi o volatili.
Nemmeno in contenitori.

Storcare i rifiuti liquidi organici con basso ralore di flashpoint
(temperatura di formazione di miscela infiammabile con aria) in
atmosfera di voto

NON
APPLICABILE

Non vengono accettati in ingresso

rifiuti liquidi o r,olatili, né essi sono
prodotti.

25
Collocare tutti i corÉenitori di rifiuti liquidi potenzialmente
dannosi in bacini di accumulo adeguati

APPLICATA

Non vengono accettati in ingresso
rifiuti liquidi. Per quelli prodotti sono
utilizati idonei contenitori a tenuta

collocati su adeguati bacini di

contgnimento.
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Stoccasgio e mani polazione

n. MTD
STATO DI

APPI,ICAZIONE
NOTE

26

Applicare specifiche tecniche di etichettatura di contenitori e

tubazioni:
- etichettarc chiaramente tutti i conknitori circa il loro

contenuto e la loro capacità in modo da essere identificati in
modo uniroco. I serbatoi devono essere etichettati in modo
appropriato sulla base del loro contenuto e loro uso;

- garantire la presenza di differenti etichettatwe per rifiuti
liquidi e acque di processo, combustibili liquidi e rapori di
combustione e per la direzione del flusso (p.e.: flusso in
ingresso o in tscita);

- registrare per tutti i serbatoi, etichettati in modo univcco, i

seguenti dati: capacita, anno di costruzione, materiali di
costruzione, @rìser\are i programmi ed i risultati delle
ispezioni, gli accessori, te tipologie di rifiuto che possono
essere stoccate,trattate nel contenitore, compreso il loro
nunto di infiammabilità

APPLICATA

I rifiuti in ingresso soro conferiti alla
rinfusa-
I rifiuti in uscita raccolti in contenitori
sono etichettati per la manipolazione
secondo i[ Regolamento CLP e per la
gestione secondo il D.lgs 152106 e
ss.mm.ii. e ai fini del trasporto su
strada" ole previsto, secondo la
normatiia ADR.
Tutti i serbatoi sono completi dati di
targa e monitorati periodicamente nel

loro stato di corserlazione.
È istituito presso il sito il documento
"Regktro di monitoragio aree di
stoccaggio "

27
Adottare miswe per prevenire problemi legati allo stoccaggio/
accumulo dei rifiuti APPLICATA

Il conferimento dei rifiuti in ingresso e

programmato nelÌ'ambito della
gestione dei flussi regionale (DDR 5l
del l4l10/1 0).
Per tutte le tipologie di rifiuti prodotti
viene effettuata una 'verifica bimestrale
delle giacenze anche al fine di
verificare il rispetto èl criterio
temnorale.

28

Applicare Ie seguenti tecniche alla movimentazione/gestiore dei
rifiuti:
Disporre di sistemi e procedure in grado di assicurare che i rifiuti
siano trasferiti in sicure-e agli stoccagqi aDproDriati

APPLICATA

lndicato nella disposizione'Gestione
degli adempimenti relativi alla
produzione e allo smaltimento dei
rifiuti"

Avere ur sistema di gestione delle operazioni di carico e scanco
che tenga in considerazione i rischi associati a tali attività

APPLICATA
Descritte nella procedura "Scarico in
ingresso e controlli intemi sui ifuti
confeiti"

Assicurare il non utilizo di tubazioni, r,alvole e connesslonl
danneggiate

APPLICATA

Nell'ambito delle funzioni esercizo e

manutenzioni è previsto il controllo
della funzionalità e dell'integrità delle
componenti indicate, descritte rel
documento "lstrwioni operative per
veri,fica integità serbatoi stoccaggio e

rete fogrwria presso il
te rmovalor izzatore di Ace na"

Captare Cas esausti da serbatoi e contenitori nella
movimentazione/ gestione di rifiuti liquidi APPLICATA

Non rengono accettati in ingresso
rifi uti liquidi in contenitori.
Per quelli prodotti sono previste

ispezioni, controlli e registrazioni
mensili sulle aree di deposito
temporaneo secondo i documenti di
gestione "Istnzioni oryrative per
verifca ùttegità serbatoi stoccaggio e
rete fognana presso il
termovalorizzalore di Acena"
"Regist,o di monitoraggio aree di

Scaricare rifiuti solidi e langhi che possono dare origine a

dispersioni in atmosfera in ambienti chiusi, dotati di sistemi di
aspirazione e trattamento aria-

APPLICATA

Lo scarico e lo stoccaggio dei rifirti in
ingresso è in locali chrsi in

depressione, l'aria aspirata e utilizzata
come aria nrimaria di combustiorc

Adottare un sistema che assicrri che l'accumulo di scarichi
dircrsi di rifiuti awenga solo previa rerifica di compatibilità

APPI,ICATA

Sono accettati in ingresso solo rifiuti
combustibili. non pericolosi e

compatibili.
I rifiuti prodotti sono separati per
tipologi4 tenendo eonto èlla
comnatibilità chimica.
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§toccagcio e mani nolazi one

n. MTD STATO DI
APPLICAZIONE NOTE

29
Assicurarsi che le eventuali operazioni di accumulo o
miscelazione dei rifiuti awengano in presenza di personale
qualificato e con modalità adeguate

APPI-ICATA

I rifiuti in ingresso, di unica tipologi4
sono raccolti in un'unica vasca.

L'attività è regolata con il documento
di gestiors "Scarico ùt ingresso e

controlli interui sui rifrzrti confeiti"

30
Assicurare che la rralutazione delle incompatibilità chimiche
faccia da guida alla separazione dei rifiuti in stoccaggio

APPLICATA

Sono accettati in ingreso solo rifiuti
combustibili, non pericolosi e

compatibili .

Per quelli prodotti gli stessi sono
stoccati in contenitori separati.

31

Effettuare la movimentazione/gestione di rifiuti collocati
all'internc di contenitori garantendo lo stoccaggio dei contenitori
al coperto e assicurando la costante accessibilità alle aree di
stoccaggio

APPLICATA

I rifiuti in ingresso som conferiti alla
rinfusa-
Tale attività di gestione in contenitori è

Iimitata ai rifiuti risultati positivi atta
radioattivit4 secondo le modalità
descritte nel documento "Sorveglianza
radiometicd sui rfiuti e sai residlri
presso il Termovalorizzatore di
Acerra".
Per i rifiuti prodotti la stessa attività e
regolata dal documento "Gestione dei
rifitti non deivanti dal proczsso di
combustione/depuro:ione funi presso
l'impianto T.l/. di Acerra", gli stessi
som sioccati all'interno di contenitori
protetx dagli agenti atmosferici e con
aree di deposito accessibili.

A]tre tecniche comuni non citate in nrecedenza

n. MTD STATODI
APPLICAZIONE NOTE

32
Effettuare le operazioni di triturazione e simili in aree dotate di
sistemi di aspiraziorrc e trattamento aria

NON
APPLICABILE

Ad oggi non sono effettuate operazronl
di trituraziore, pur se esise un

impianto installato per la tritwazione
in caso di eventi emerserìziali

JJ
Effettuare operazioni di triturazione e simili di rifiuti
infiammabili in atmosfera inerte

NON
APPLICABILE

Non sono ffettuate opera onl di
triturazione di ri litni infi ammabili

34

Per i processi di lavaggio, applicare le seguenti specifiche
indicazioni:
a. identificare i componenti che potrebbero essere presenti nelle

unità che devono essere lalate (per es. i solventi);
b. trasÈnre Ie acque di laraggio rn appositi stoccaggi per poi

essere sottoposti loro stesse a trattamento nello st€sso modo
dei rrfiuti dai quali si sono originatel

c. utilizare per il lavaggio le acque reflue già trattate
nell'impianto di depurazione uuiché uilizzare acque pulite
prelerate appositamente ogni volta. L'acqua reflua così
risultante può essere a sua vclta trattata nell'impianto di
depurazione o riutilizzata nell'irutallaziorr

NON
APPLICABII-E

Non vengono utilizzali solrrcnti.
L'acqua utilizzata per lavaggio di
piazzali o parti di impianto e raccolta e

inviata al sistema di spegrrimento
ceneri di fondo caldaia o al

trattamentc.

Trattamento emissioni atmosferiche

n, IWTD
STATODI

APPLICAZIONE
NOTE

35
Limitare l'utilirzo di contenitori senza coperchio o sistemi di
chiusura APPLICATA Tutti i contenitori sono dotati di

sistemi di chiusura.

36
Operare in ambienti dotati di sistemi di aspirazione e trattamento
ari4 in particolare in relazione alla movimentazione e gestione di
rifluti liquidi \arlatili

NON
APPLICABII-E

Non sono ammessi in ingresso nfiuti
liquidi o vrtatili

JI
Prevedere un sistema di aspirazione e fattamento aria
adeguatamente dimensionato o specifici sistemi di trattamento a
servizio di contenitori specrfici

APPLICATA

L'aria e aspirata dall'editìcio dr

scarico e dalla vasca di storcaggio
rifiuti e awiata alla combustiorc.
Tutti i sili di stoccaggio materiale
pulverulento sorn dotati di sistema di
asnirvione e filtrazione

38 Garantire il corretto funzionarnento delle apparecchiature di APPI-ICATA Nell'ambito delle fturzioni eserclzro e
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Trattemento emissioni *tmosferiche

n. ilfrD STATODI
APPLICAZIONE

NOTE

abbattimento aria manutenzioni e previsto il cortrollo
della furzionalità e dell'integrità delle
comoonenti indicate.

39
Adottare sistemi a scrubber per il trattamento degli efflLenti
inorganici gassosi

APPLICATA

Il sistema di trattamento adottato è di
tipo spry-dryer: assorbitore a semi-
secco con utilizzo di latte di calce e
iniezione di cartnni attivi

40
Adottare un sistema di rilevamento perdite di arie esatste e

procedure di manutenzione dei sistemi di aspirazione e

abbattimento aria
APPLICATA

Nell'ambito delle funzioni esercizio e

manutenzioni è previsto il corÉmllo
della fumionalità e dell'integrità delle
comnonenti indicate.
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Gestione delle acque reflue

n. MTD STATODI
.{PPLICAT,IOhIE

NOTE

4t

Ridurre l'uti lizzo e la contaminazione del l'acqua attralerso :

a. l'impermeabilizzazione del sito e utilizzando metodi di
conser,,azione degl i stoccaggi;

b. svolgere regolari controlli sui serbatoi specialmente quando
sono interrati;

c. attivìare una separazione delle acque a seconda del loro grado

di contaminazione (acque dei tetti, acque di piazzale, acque di
processo);

d. implementare ur bacino di raccolta ai fini della sicurezza;
e. organizzare regolari ispezioni sulle acque, allo scopo di ridurre

i consumi di risorse i&iche e prevenire la contaminaziorp
dell'acquq

f. separare le acque di processo da quelle meteoricl'e.

APPLICATA
(a, b, d, e,)

NON
APPLICABILE

(c,0

b.

I'intero insediamento è dotato di
idonea pavimentazione specifi ca

per ogrri area di trattamento.
Sono redatti ad hoc òcumenh
gestionali "lstru:ioni operative
per veifim integrirà serbatoi
sloccaggio e rete fognaia
presso il termovalorizzatore di
Acerra" - "Registro di
moniloraggio aree di
stoccdggio"
Tutte [e acque tecrn]ogiche e di

dilavamento di prima pioggia
sono inviate all'impianto di

trattamento delle acque reflue,
atrra\€rso la rete fognaria

interna-
Turti i serbatoi di soccaggio
sostanze e rifiuti liquidi sono

alloggiati in bacini a tenuta,
intercettati da ralvole di
sicwezza per l'isolamento dalla
rete fognaria interna.
ì dati relativi al consumo di,
acqua da acquedotto e acqua da
pozzi sonc letti in campo e

registrati manualmente su

apposita tabella secondo le

modalità indicate nel documerto
relatrvo alle lerture giornaliere.
Non sono prodotte acque dal

processo di incenerimento e

trattamento fumi.

c.

d.

f.

42
Ar,ere procedure che garantiscano che i reflui abbiano
caratteristiche idonee al trattamento in sito o allo scarico in
fognatura

APPLICATA

trLe informazioni necessane per una

corretta gestione manuteMione e

controllo dell'impianto TAR per lo
scarico successivo in CIS "lstruzioni
operative per la gestione

dell'impianto di trattamento acque
rellue Terrru»a lo rizz at ore di Acerra"

43 Evitare il rischio che i reflui blpassino il sistema di trattamento APPLICATA
L'impianto TAR e posto a ialle delle
vasche di raccolta di tutte le eque
refl ue (tecnolo giche e meteoriche).

44
Intercettae le acque meteoriche che possano entrare in contatto
con sversamenti di rifiuti o altre possibili fonti di
contaminazione.

APPI-ICATA

Tutte le aree di deposito rifiuti
pericolosi sorn al coperto e per i

rifiuti liquidi e sostanze pericolose
sonc presenti i bacini di contenirnento
di sono a tenuta owero intercettati da

valvole di sicurezza.

4) Avere reti di collettamento e scarico separate per reflui a elevato
carico inquinante e reflui a ridotto canco inquinanre

APPLICATA

Le reti di collettamento delle rcque
meteoriche inviate alle vasche di
prima pioggia sono separate dalle
acque industriali inviate al TAR.

46
Avere rma pavimentazione in cemento con sistemi di captazione
di sversamenti e acque in tutta I'area di trattamento rifiuti APPLICATA

L'intero insediamentrc è dotato di
superfiei pavimentate e di idoneo
sistema di collettamento delle acque di
scolo r,erso la rete fograria interna,

collegata all'impiarito interno di
trattamento delle acque reflue.

À1 Raccogliere le acque meteoriche in bacini, controllarrn la qualità
e riutilizzarle in sesuito atrattamento

NON
APPI,ICATA Obbiettivo di miglioramento per cui

viene richiesta la possibilità nella
presente istarua.48

Massimizzare il riutilizzo di acque di trattamento e acque

meteoriche nell'impianto
NON

APPLICATA
49 Condurre controlli gromalieri sull'efficienza del sistema di APPLICATA "Foslio dì mcn'cia iftDianto TAR"
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Gestione delle *coue reflue

n. MII) STATODI
APPLIC,{ZIONE NOTE

gestione &gli scarichi avente come scopo la registrazione dei

valori deile letture dei parametn
eseguite dal personale addetto ar

controlli chimici

50
Identificare le acque che possono contenere inquinanti pericolosi,
identificare il bacino recettore di scarico ed effettuare gli
opportuni trattamenti

NON
APPLICABILE

Tutte le aree di deposito rifiuti
pericolosi sono al coperto e i depositi
di sostanze pericolose sono dotati di
bacini di contenimento a tenuta e.
Tutte le acque reflue sono convcgliate
al TAR

5l
A valle degti interrenti di cui alla BAT a. 42, individuare e

applicare gli appropriati trattamenti depurativi per le dilerse
tinolosie di reflui

APPLICATA
Il trattamento delle acque reflue e di
tipo chimico-fisico e biologico.

52
Implementare delle misure per migliorare I'efficienza dei
trattamenti depurativi

APPLICATA

E garantito il rispetto dei lalori limite
imposti dal D.lgs 152/06 e ss.mm.ii.
per Io scarico in corpo idrico
srmerficiale

53
Individuare i principali inquinanti presenti nei reflui trattati e
valutare l'effetto del loro scarico sull'ambiente APPLICATA

Sono effettuate mensilmente analisi di
conformità del)e acque di scarico in
CiS, come previsto nel piano di
monitorassio e controllo

54
Effettuare gti scarichi delle acque reflue solo a\Endo completato
il processo di trattamento e avendo effettuato i relativi controlli

APPLICATA

E previsto il . documento gesfionale
"Istrtziotti operative per la gestione
dell'impianto di trattoftrento acque
reflue Termovalorizzatore di Acerra"

55

Rispettare, tramite l'appticazione di sistemi di depuraziorn
adeguati, i lalori dei contaminanti nelle acque di scarico previsti
dal BREF e qui di sezuito riuorlari:

APPLICATA

Parameti delt'acqua
Valori di emissione associati con
l'utilizo della BAT(oprn)

BOD
Metalli pesanti (Cr,
Cu Ni- Pb- Zn)

20-120
2-20

0.1-l

ienenoo presenrc ancne cne non sono
prodotte acque di processo derimnti
dalle attività di incenerimento rifiuti e
dal trattamento dei fumi, i rralori
limite previsti dal BREF sono
ampiamente rispettati.

Metalll pesantr
altamente tossici:
As
Hg
Cd
Cr(M)

<0.1

0.01-0.0s
<0.1-0.2
<0.1-0.4
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Gestione dei residui senerati dal processo

n. MTD
STA.TODI

APPLICAZIONE
NOlT,

56 Definire un piano di gestiorr dei rifiLti di processo prodotti APPLICATA

Tali informazioni sono contenute rella
disposiziorre interna al SGA
"Gestione degli cdempimenti relatitti
alla produzione e allo smaltimento dei

rifrLtti "

57 Mass imizzare l'uso di i mbal i aeei riutil izzabil i APPLICATA La fornitua di reagenti in Piccole
quntità (fino a 1 m3) è orientata verso

la scelta dei woti a rendere verso i

fornitori stessi.

La destinazione dei contenitori guasti e

orientata .rcrso Ie operazioni di
recupero presso terzi, tra cui il
riciclassio.

58
Riutilizzare i contenitori se in buono stato e portarli a

smaltimento in caso non siano piir riutilizzabili
APPLICATA

59
Monitorare ed inventariare i rifiuti presenti nell'impianto, sulla
base degli ingressi e di quanto trattato

APPLICATA

I rifiuti sono pesati e registrati
conEstualmenle ad ogni

carico/scarico.
II software gestionale corsente di
cornscere in ogti momento la quantità

di rifiuti presenti in impianto, a meno

dei quantitativi in larorazione.

60
Riutilizzare il rifiuto prodotto in una attività come materia prtma
per altre attività

NON
APPLICATA

t rifiuti prodofti sonc confbriti a terzi
privilegiando i trattamenti di recupero.

Contami nazione del suolo

n. MTD
STATODI

APPLICAZTONE
NOTE

61

Assicuare il mantenimento in buono stato delle superfici, [a loro

pronta pulizia in caso di perdite o srersamenti, il mantenimento

in efficienz-a della rete di raccolta dei reflui
APPLICATA

Nelle attività di ordinaria

manutenzione e pulizi4 sono

monitorate tutte le aree.

62
Dotare il sito di pavimentazioni impermeabili e servite da reti di
raccolta reflui

APPLICATA

L'intero irsediamento è dotato di
superfici pavimentate e di idoneo

sistema di collettamento delle acque di
scolo lerso la rete fognaria inlerna'

collegata all'impianto interno di
trattarnento delle acque reflue.

oi Contenere le dimensioni del sito e ridurre l'utilizzo di rasche e

strutture i nterrate
APPLICATA

Tale riguardo è stato considerato in
fase di elaborazione progettuale.
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Gestione dei rifiuti in ingresso (Cap. 1,1 BRef \Y.L 08/0O

It. MTI) STATODI
APPLICAZION§

NOTE

aÌJtortrzalt.
d) i rifiuti sono conferiti alla rinfusa.

In caso di ingenti quantitativi di
rifiuto imballato è presente un
impianto di pretrattarnento.

e) Non sono accettati rifiuti
pericolosi. La non pericolosità e

accertata analiticanente prima
del l'awio dei conferimenti.

f1 il materiale conferito ha già subito
un trattamento di seprazione e

selezione regli impianti di
Tritowgliatura. I materiali fenosi,
e\entualmente presenti, non
partecipano alla combutione,
p€rtanto som piu facilmente
recuperabili dalle ceneri pesanti di
londo griglia- in quanto epurati
del Ia componente combustibile.

Non necessario per la tecnologia
imniesata

6 Movimentazione ed alimentazione rrfiuti

APPLICATA
(a d)

NON APPLICABILE
(b, c)

a) [,a postazione degli operatori è

immediatamente sulla zona di
scarico dei rifiuti in vasca di
ricezione e caricamento in
tramoggia di alimentazione ai

forni. La postazione e protetta da

ogni forma di contaminazione da

doppio vetro con camera d'aria
interposta.

b) Seppur non necessaria a tale fine, è

prevista un'area adiacente al

piazzale-
c) Non sono accettati rifiuti liquidi.
d) le tramogge ed il sistema di carico

è costruito in modo tale da

minimizzare l'ingresso di aria

a) ldoneo posizionamento degli operatori addetti alla
movimentzione

b) Disponibilitàdi spazio per i rifiuti rimossi (es ingombranti)
c) Iniezione diretta dei reflui liquidi
d) Minimiz"azione di possibili rientri d'aria in fase di

alimentazione

Trattamento termico fCao. 4.2 BRcf lV.I. 08/06)

n. BAT
STATO

APPLTCAZIONE
NOTE

I \ppropriata selezione della tecnologia di combustiorB APPLICATA Forno a sielia mobile

2
mpiego del CFD per migliorare la progettazione delle
Lnnarecchiature

APPLICATA 'analisi del modello termodinamico

3
iarantire una corretta configurazione della camera di
:ombustione e di post combustione

APPLICATA
,ll4 gdu4la ltd uurDsrruLU ar PtuÈurtrùrr
i definire la migliore geometria della

4

\dozione di soluzioni progetruali per ar.mentare la turbolenza
rella zona di postcombustione:
o ottimizzare la portata e la distribuziorp dell'aria secondaria

iniettata;
. integrare l'aria secondaria immessa con il ricircolo dei gas

di combustiore;
. oltimizzare tempo, temperatwa, turbolenza dei gas nella

zona di combustione e la corcentrazione di ossigeno:

APPLICATA

nrtate di aria comburente (sotto griglia
n 15 sezioni indipendenti e in camera
li combustiore adue lirclli di altezza).

n fase di esercizio è possibile
ttlimizzare temperature e

:orcenkazioni di ossigeno attraverso il
iistema di controllo della combustione.

5 'retrattarnento e miscelazione dei rifiuti APPLICATA
vliscelazione dei rifiuti nella usca di
rtoccaggio effettuata con la benna di

6 APPLICATA -'impianto è esercito in continuo sulle
l4h

7 mpiego di ur adeguato sistema di controllo &lla combr-rstiorr APPLICATA

I sistema di controllo e superusione
:omputerizzato agisce con critert e

nodalità coordinati allo scopo di
nantenere il carico termico attraraerso

a regolazione di:
'snintori e plarti gielia,
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Trattametrto termico fCap.4.2 BRef W.L 08/06)

n. BAT STATO
APPLICAZIONE

NOTE

portata e ripartizione dell'aria
rrimaria e secondaria.

8
mpiego di camera a infrarossi per il monitoraggio e i[ controllo
lella combustione

NOI.{APPLICATA

-'attuale sistema di controllo della
:ombustione, che tiene mnto della
'egolazione dell'aria comburente, [e
emperature in tutte le fasi della
:ombustione e la concentrazione di
rssigern garantisce l-othmale gestione
lella combustione. Essendo comunque
'impianto è predisposto per
'installazione della camera. I[ gestore
i impegna ad awiare entro 12 mesi
Ialla data di rilascio del rinnoro, una
'ase di verifica dell'utilizzo delle
elecamere infrarossi come elemento di
:ontrollo in parallelo di elementi
:aratteristici della combustione. La fase
li lerifica potrà avere durata massima
[i un anno e le risultarze saranno
nviate all'autorità competente per
lefinire l'eventuale necessità di
nantenimenkì del sistema

9
)ttimiz"aziens della distribuzione dell'aria (primaria e

econdaria)
APPLICATA

\ttraverso la compartimentazione della
piglia in l5 zone regolabili
ndipendentemente e attraverso
'immissione di aria secondaria a due
ivelli di altezza

10 )reriscaldamento aria primaria e secondaria APPLICATA

i installato un sistsma di preriscaido
lell'aria prirnaria a spese del contenuto
rnergetico di riapore spillato dalla
rrrhine

ll mpiego del ricircolo dei fumi in parziale sostituzione dell'aria
lecondaria

NON APPLICABILE

)onfigurazione impiantistica non
'alutata dal costruttore della caldaia ha

rrevisto per la completa ossidazione
.ei fumi l'apporto di aria ambiente, i

irclli &gli ossidi di azoto in uscita dal
rrocesso di combrstione non
videnziano la necessità di un ricircolo
irmi

12 mpiego di aria arricchita con ossigeno NON APPLICABILE {on necessaria per la tipologia di
istema di combtlstione adottata

t3 mpiego di griglie raffreddate ad acqua APPLICATA ,e griglie sono raffreddate ad
rialzcora

14 lombustione ad alta temperatua APPLICATA

.e temperature sono quelle necessane

. garantire la permanenz4 in camera di
ost combustione, ad 850"C per
lmeno 2 s..

t5
)ttimiz"azione del tempo di permanenza, della temperatrra, della
urbolenza della concertrazione in ossigeno in camera di
:ombustione ai fini di una combustione completa

APPLICATA

a concentraziorp di ossigero in uscita
raldaia raggiunge un valore indicatilo
rari a circa 6-8%, monitorato in
rontinuo.

t6
(egolazione della portata di aria per il manterumento di
:ondizioni operati\E ottimali di combusione APPLICATA

(egolata attrarcrso il monitoraggio
lell'ossigeno e della portata rapore
rrodotto dalla caldaia" dei lirctti di
nonossido di cabonio e degli altri
rarametri di pocesso relativi alla
rombustione.

t7 mpiego di bruciatori ausiliari operanti in automatico APPLICATA iono presenti n.2 Bruciatori a gasolio
rer omi fom

t8 {iciclo del sottogriglia incombusto in camera di combustione NON APPLICABILE
\d oggi non è registrato un tenore di
ncombusti tale da richieder
'annlicazione di tale tecnolosia

t9
)roteziore de[[e pareti del combustore con relrattari e impiego di
nreti raffreddate ad acqua

APPLICATA
,a carnera di combustione e costituita
la una parete membranata e\iaporante
ivestia di materiale refrattario.
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